CAPO |
Disposizioni gencrali
Art. 1
Ogoctto del regolamento

1 presente regolamento disciplina l'effettuazione nel territorio di questo Camune della pubblicita’ esterna
e detle pubbliche attissioni.

2. Stabilisce le modalita’ per Tapplicazione dell'imposta comunale sulla pubblicita’ e del divito comunale

sulle pubbliche affissioni. in conformita’ a quanto disposta dal capo 1 del Decreto Legistativo 13 novembre
1993, 1. 307 ¢ successive modilicazioni,

Art. 2
Ambito territoriale di applicazione

1. e disposizioni del presente regolamento disciplinano elTettuazione delle forme di pubbliciia’ di cui
all'art. 1 in tatto 1l territorio del Comune. tenuto conto di quanto stabilito:
aydal Capo I del D.Legs. 15 novembre 1993, n. 507:

A

by dallart. 23 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 283, modificato dall’arr. 13 del D.Lgs. 10 settembre 1993, 1. 360:
¢y dagliartt. da 47 a 59 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495:

dydell'art. 14 della legge 29 giugno 1939, n. 1497:

e) dall'art. 22 della legge | giugno 1939, n. 1089:

B dallalegge 18 marzo 1939, n. 132 e dall'art. 10 della legge 5 dicembre 1986, n. §36:
o) dalle altre norme che stabiliscono modatita’. limitazioni e divieti per l'effettuazione. in determinati tuoghi
¢ su particolari immobili. di forme di pubblicita’ esterna.

Art. 3

Gestione del servizio

\
. La gestione del servizio. in relazione alla sua dimensione organizzativa ed alla rilevanza cconomica-

imprenditoriate. ¢ cffettuata dal Comune in cconomia diretta,

2. La scelta della forma per la gestione del servizio ¢ di competenza del Consiglio comunale che. quando o
ritenga piu’ convenicnie sotlo il profilo cconomico ¢ funzionale. puo’ affidare i} servizio ad azienda speciale

“

comunale o consortile di cui agli arte. 23 e 25 della legge 8§ giugno 1990, n. 142, ovvero in concessione a

soggetli terzi iscritti nellalbo previsto dall’art. 32 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507,



N

3. La gestione del servizio. qualunque sia la forma prescelta. dovra’ essere esercitata in conformita’ a quanto
stabilito dal presente regolamento ¢ dalle disposizioni del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507,

Art. 4

Funzionario responsabile

Pl Sindaco nomina un funzionario comunale responsabile detla gestione divetta del servizio. al quate <one
atribuiti le funzioni ed i poteri per 'esercizio di ogni attivita' organizzativa ¢ gestionale dell'imposta

sulla pubblicita’ e del diritto sulle pubbliche affissioni. Il predetto funzionario sottoscrive anche le richieste.
gli avvist. i provvedimenti relativi ¢ dispone i rimborsi.

201 tunzionario ¢ individuato nell'ambito del settore dei servizi tibutart del Comune. su proposta Jel
responsabile di settore.

3. 11 Comune provvede a comunicare al inistero delle Finanze - Direzione Centrale per la Fiscalita' I.ocale -
entro sessanta giorni dal provvedimento di designazione o sostituzione. il nominativo del
funzionario responsabile.

Art. 3
Entrata in vigore del regolamento - disciplina transitoria
I In conformita’ a quanto stabilito dal quarto comma delfart. 3 del D.Lgs. 13 novembre 1993, n. 307 ¢
successive modificazioni. 1l prescnte regolamento entra in - vigore dal 1 gennaio 1996, dopo la sua
approvazione e l'esecutivita'. a norma di legee. della relativa deliberazione.

2. Fino aflentrata in vigore del regolamento si osservano le disposizioni direttamente stabilite per fa

disciplina della pubblicita’ esterna e delle pubbliche athissiont:

dal D.Les. T pavembre 1993, 0. 307:

dall'art. 23 del D4 es. 30 aprile 1992, n. 285, modificato daltart. 13 del D.1.us. 10 settembre 1993, 0. 360:

dagliartt. da 47 a 39 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495:

- dalle altre norme di legge ¢ regolamentart tutt'ora vigenti che disciplinano I'effettuazione della pubblicivy
esterna ¢ che non risultano
in contrasto con quetle sopra richiamate.

CAPO I



Disciplina della pubblicita’

Art. 6

Disciplina gencrale

I Nell'installazione decli impianti e decli altri mezzi pubblicitari ¢ nell'effettuazione delle altre forme i
pubblicita’ ¢ propaganda devono essere osservate le norme stabilite dalfle leggi. dal presente recolamento ©
dalle prescrizioni previste nelle autorizzazioni concesse dalle autorita’ competenti.

20 I conformita’ a quanto dispone Ta Tegee 18 marzo 1939, n. 1320 ¢ riservato allo Stato il divito di
esercitare la pubblicita” sui bent demaniali e patrimoniali alfidati alle Ferrovie dello Stato. anche guando la
pubblicita’ stessa sia visibile o percepibile da aree e strade comunali. provinciali o statali. nonche’ sut veicol
di propriera’ privata circolanti sulle linee ferroviarie.

3.Glempiantt ed 1 mezzi pubblicitart non autorizzati preventivamente od installat violando le disposizioni
di cur al primo comma devono essere rimossi in contormita’ a quanto previsto datlart, 42

4. Le altre torme pubblicitarie non autorizzate preventivamente od effettuate in violazione delle norme di cai
al primo comma devono cessare immediatamente dopo la ditfida. verbale o scritta. degli agenti comunali.

3081 applicano per fe violaziont suddelte le sanziont previste dallart. 24 del Dibgs. n. 30771993 indicate
nell'art. 42 del presente regolamento. a seconda della loro natura.

Art. 7

Divieti di installazione ed effettuazione di pubblicita’
I Nellambito ed in prossimita’ dei Tuoght sottopost a vincolt di tutela di bellezze naturali. paesaguistiche od
ambicntali non puo’ essere autorizzato b collocamento di carteth od alui mezzr pubblicitan se non con i
previo consenso di cui all'art. 14 della fegge 29 giugno
1939 n. 1497,

20 Sugli edifict ¢ nei luoght diinteresse storico ed artistico. su statue. monumenti. fontane monumental,
mura ¢ porte della citta'. e sugh alwri beni di cui alt'art. 22 della legge 1 giugno 1939, n. 1089, sul muro di
cima ¢ nella zona.di rispetto dei cimiteri. sugli edifici adibiti a sede di ospedali e chiese. ¢ nelle lora
immediate adiacenze. ¢ vietato collocare cartelli ed altri mezzi di pubblicita'.

Puo’ cssere autorizzata Mapposizione sugli edifici suddei e sugli spazi adiacent di targhe ed aliri meszi di
indicazione. di materiale e stile compatibile con le caratteristiche architettoniche deghi stessi ¢ delf'ambicnte
nel quale sono inseriti.

Nelle localita’ di cui al primo comma ¢ sul percorso dimmediato accesso agli edilici di cui al sccondo
comma puo' essere aworizzata F'installazione. con idonee modalita® d'inserimento ambientale, dei segnali di
localizzazione. wiristici ¢ di informazione di cui aghi artt. 1310 134, 135 ¢ 136 del regolamento emanato con
il DPROTO dicembre 19920, 4935,

4. Lungo le strade. in vista di esse ¢ sui véicolt sioapplicano i divieti previsti dallart. 23 del codice della
strada emanato con il D.lLgs. 30 aprile 1992, n. 285, moditicato dall'art. 13 del D.Lgs. 10 settembre 1993 1.



360, secondo le norme di attuazione stabilite dal paragrato 3. capo 1. titolo 11, del reuolamento emanato con
il D.Lgs, 16 dicembre 1992, 1. 4935,

S AlTInterno del centro storico del capoluozo ¢ delle frazioni che hanno particolare precio non e’ antorizzata
Finstallazione di insegne. cartetli ed alui mezzi pubbliciiart che. su parere della Commissione

edilizia comunale. visultine in contrasto con 1 valori ambientali e tadizionali che caratterizzano 1o zone
predette e el edifict nelle stesse compresi. Per I'applicazione della presente norma si fa riferimento o'ie
delimitazioni dei centri storici previste dai piant regolatori generalt o dai programmi di Fabbricazione. i
mancanza di tali delimitazioni e ricarrendo le condiziont per la tutela dei valori di cui al presente comm. il
Consiglio comunale. entro sei mesi dall’adozione del presente regolamento puo’ approvare. per i 1
suddetti. Ta relativa perimetrazione.

. Nelle adiacenze deglh editici di interesse storico ed artistico. adibiti ad attivita' culturali. delle sedi di
u!llu pubblici. ospedali. case di cura e di ripuso. scuole. chiese ¢ cimiteri. ¢ vietata ouni forma i

pubblicita’ fonica.

7. Agli impiant. ai mezzi pubblicitart ed alle altre Torme vietate dal pu sente articolo si applicano. a carico
dei soggetti responsabili. i provvedimenti e le sanzioni di cui ai commi 3.4 ¢ 5 del precedente art. 6.

Art. 8
Condizioni ¢ limitazioni per fa pubblicita’ lungo le strade

I L’insmszionc di mezzi pubblici[uri consentita fungo le Strade od in vista di esse fuori dei centri abitat

dallart. 23 del D.Les. 30 aprile 1992, n. 285 moditicato dallart. 13 del D.Lgs. 10 settembre 19950 0. 3060 &
sogeella alle condizioni. limitazioni ¢ prescrizioni previste da dum norma ¢ dalle maodalita® di ;nlu;l/innc
della stessa stabilite dal par. 3. capo 1L titolo 1T del regolamento emanato con il DPROTO dicembie

[992. n. 495,

20 Allinterno dei centri abitati del capoluogo ¢ delle frazioni. delimitati dal piano topografico dell'ultiimo

Censimento:

ay ~ioosservano le disposiziont di cui al 5 comma dellart. 7 per la superficie degli stessi eventualinienie
classificata "centro storico™

by Finstallazione di mezzi pubblicitar o disciplinata dal quarto comma deflart. T4 ed ¢ aurorizzat con fe
modalita” stabilite dali'art. 11 del presente regolamento. I Sindaco pue’ concedere deroghe alle distanze
minime di posizionamento dei cartelli su strade urbane di quartiere e strade focali. tenuto conto di quanta

dispongono f¢ norme in precedenza richiamate:

¢ la dimensione dei cartelli non deve superare Ta superticic dio m@.70x100: per fe inscune poste
parallelamente al senso di marcia dei veicoli la superticie non deve superare mgq.

d) le caratteristiche teeniche dei mezzi pubblicitari Tumingsi devono essere conformi a quelle stabilit
dallart. 30 del D.P.R. 16 dicembre 19920 0. 493,

Art. 9

Tipologia dei mezzi pubblicitari



I e tpolocie pubblicitarie ovgetto del presente regolamento sono classilicate. secondo il D.Los. |5
novembre 1995 0. 307, in:

a) pubblicita’ ordinaria:

by pubblicua eftettuai con veicoli:

¢ pubblicna” effenuata con pannelin luminosi ¢ profezioni:
d) pubblicita’ varia.

2. Lapubbliciia’ ordinaria ¢ elTettuata mediante insegne. cartelli. locandine. targhe. stendardi ¢ con qualsiasi
altro mezzo non previsto dai succeessivi commi,
E' compresa nella "pubblicita’ ordinaria” la pubblicita’ mediante attissioni effettuate direttamente. anche per

conto altrui. di manifesti e simili su apposite strutture adibite all’esposizione di tali mezzi.
3. La pubblicita’ effettuata con veicoli o distinta come appresso:

a) pubblicita’ visiva elfettuata per conto proprio od altai all'interno ed all'esternae di veicoli in genere. i
vetture autoflotranviarie. battelli. barche ¢ simili. di uso pubblico o privato. di seguito
definita "pubblicita’ ordinaria con veicoli™:

b) pubblicita’ effettuata per conto proprio su veicolt di proprieta’ dell'impresa o adibit ai trasporti per suo
conto. compresi ivercoli circalanti con rimorchio. di sceutto delinna "pubblicita’ con

veicoli defl'impresa”.

4. La pubblicita® con pannelli Tuminosi ¢ effettuata con inseene. pannelli od altre analoghe strtiure
caratterizzate  dall'impiego di diodi luminosi.  lampadine e simili.  mediante  controllo  elettronico.
clettromeccanico o comungue proerammato in modo da earantire Ta variabilita' del messageio o fa sua
visione m forma intermittente. lampegaiante o similare,

[a pubblicita’ predetta puo’ essere elfettuata per conto altrui o per conto propria dellimpresa. con 1y

ditterenziazione taritaria stabihita nel nwolo 11

30L compresa fra la "pubblicita’ con protezioni”. fa pubblicita’ realizzata in luoghi pubblici o aperu al
pubblico attraverso diapositive.  proiezioni luminose e cinematogratiche effettuate su schermi o parcti
riflettenti.

6. La pubblicita’ varia comprende:

a) la pubblicita’ effettuata con striscioni. lestoni di bandierine od altrt mezzi stmilari. che attraversano strade
o piazze di seguito definita "pubblicita’ con striscioni™:

by la pubblicita’ effettuata sul territorio del Comune da aeromobili mediante scritte. striscioni. disezni
1 dacqua o fasce marittinie

fumogeni. fancio di ogeetti o manifestini. compresa quella eseguita su spece
limitrofi al territorio comunale. di seguito delinita "pubblicita’ da aeromobili”:

¢) b pubblicita” eseguita con patlont Trenati o simili. definita "pubblicita’ con palloni frenati™:



) Ta pubblicita” effettuata mediante distribuzione. anche con veicoli. di manifestini o di altro materiale
pubblicitarios oppure mediante persone cirealanti con cartelli od altri mezzi pubhlicitart. detfinitn di seonino
“pubblicia’ i forma ambulante™

¢) la pubblicita’ effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili. definita "pubblicita’ lonica”.

Art. 10

Caratteristiche e modalita’ di installazione e manutenzione

Fobeartelli ¢ gl altri mezzi pubblicitari non luminosi devono avere le caratteristiche ed essere installati con
[c modalita’ e cautele prescritte dall'art. 49 del D.P.R. 16 dicembre 1992, 1. 495 e con l'osservanza di quanto
stabilito dall'art. § del presente regolamento.

20 Le sorgenti luminose. 1 cartellt e gli alivi mezzi pubblicitari posti tuori dei centri abitati. Tungo o in
prossimita’ delle stade dove ne ¢ consentita 'installazione. devono essere conformi a quanto prescrive Uil

30 del D.P.R. 16 dicembre 1992, 1. 493,

comma del precedente art. 9 all'interno dei centr abitati ¢ sogeetta ad autorizzazione del Comune che viene
concessa tenuto conto dei divieti. limitazioni ¢ cautele stabilite dal presente regolamento. Per la installazione

3. La installazione di pannelli ¢ di altri mezzi pubblicitari luminosi aventi le caratteristiche di cui al quarto

di mezzi pubblicitari Tuminosi nei centri storict st osserva la procedura prevista dal quinto comma dellart. 7

4. 1 mezzi pubblicitari installati nei centri abitati. sugli editici. in corrispondenza degli accessi pubblici ¢
privati ed ai margini laterali delle strade e der marciapiedi. sono collocati ad altezza tale che il bordo
ere. i ogni suo punto. ad una quota non minore di m. 2 dal ptano di accesso agli edilici ¢

inferiore deve es
1.5 dalla quota di calpestio dei marciapiedi e delle strade.

S
superiore a m. 1.3

Art. 11

Autorizzazioni

tuort dai centrr abitati. sulle strade ed aree pubbliche comunali ed assimilate o da ¢sse visibili ¢ soggetto
alle disposizioni stabilite dallare. 33 del D.P.RC 16 dicembre 19920 n. 495 ed ¢ effetuato dal Comunie af
quale deve essere presentata la domanda con la documentazione prevista dal successivo

lerzo comma.

2. 11 vilascio delle autorizzazioni al posizionamento ed alla installazione di insegne. rarghe. cartelli ed alui
mevzzi pubblicitari nei centri abitati ¢ di competenza del Comune. salvo il preventivo nullaosta tecnico
dell'ente proprietario se la strada ¢ statale. regionale o provinciale. in conformita’ al quarto comma deli'art.
23 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n, 285,

3000 soggeto interessato al rilascio dellautorizzazione presenta la domanda presso Tufficio comunale. in
originale ¢ copia. allegando:

a) una auto-attestazione. redatta ai sensi della fegge 4 gennaio 1968 n. 13, con la quale dichiara ¢he #l merzzo
pubblicitario che intende collocare ed i suoi sostegni sono calcolati. realizzati e posti in opera in modo da



carantirne sia la stabilita” sia la conformita’ alle norme previste a tutela della circolazione di veicoli ¢
persone. con assunzione di ogni conseguente responsabilita’s

b) un bozzetio od una fotografia del mezzo pubblicitario con I'indicazione delle dimensioni. del materiale
con il quale viene realizzato ed installato:

¢) una planimetria con ndicata la posizione nella quale s'intende colfocare il mezzo:
dY il nutfaosta teenico dell'ente proprietario della strada. se la stessa non ¢’ comunale.
Per nstatlazione di piu” mezzi pubblicitari ¢ presentata una sola domanda ed una sola auto-attestazione. Se
Fautorizzazione viene richiesta per mezzi aventi lo stesso bozzetto e caratleristiche. ¢ allegata una sola copia
dello stesso. ‘
Copia della domanda viene restituita con l'indicazione:
ay della data e numero di ricevimento al protocotlo comunale:
by det funzionario responsabile det procedimento:
¢) della ubicazione del suo ufficio ¢ dei numeri di telefono ¢ di fax:
dydel termine di cui al successivo comma. entro il quale sara’ emesso 1l provvedimento:
4.1 vesponsabile del procedimento istruisce la vichiesta. acquisendo direttamente i pareri tecnici delle unita’
arganizzative interne ed entro 30 giorni dalla presentazione concede o nega l'auwtorizzazione.
I diniego deve essere motivato. Trascorsi trenta giomi dalla presentazione della richiesta senza che sia stato
emesso alcun provvedimento l'interessato. salvo quanto previsto dal successivo comma. puo' procedere
all'mstallazione del mezzo pubblicitario. previa presentazione. in oeni caso. della dichiarazione ai fini
dell'applicazione defl'imposta sufla pubblicita’.
S0 E sempre necessario il tormale proveedimento di autorizzazione del Comune per i mezzi pubblicitari Ja
installare nell'ambito delle zone sogectte alla disciplina di cut all'art. 7. Per i procedimenti agli stessi relativi
il termine ¢' stabilito i sessanta giorni.
6. 11 Comune provvede agli adempiment prescritti datl'art. 33, commi 9 e 10. det D.P.R. {6 dicembre 1992,
n. 495,
Art. 12
Obblighi del titolare dell'autorizzazione

[ 1 tolare dellautorizzazione ha "obblige i

ay verificare periodicamente il bhuono stato di conservazione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari ¢
delle loro strutture di sostegno;

by eflettuare tutti gli interventi necessari al mantenimento delle condizioni di sicurezza:

¢y adempiere nei tempi prescritti a tutte e disposiziont impartite dal Comune. sia al momento del rilasci
dell'autorizzazione. sia successivamente per intervenute ¢ motivate esigenze:



dy provvedere alla rimozione in caso di scadenza. decadenza o revoca dell'autorizzazione o del venir meno
delfe condizioni di sicurezza previste all'atto defl'installazione o di motivata vichiesta del Comune.

20 Inoent cartelio o mezzo pubblicitario autorizzato deve essere applicata la targhelta prescritia datlarn, 33
del DR H495/1092

3.0 tiolare dell'autorizzazione per la posa di segni orizzontali veclamistici sui piani stradali nonche’ di
strisciont ¢ stendardi. ha Fobblivo di provvedere alla rimozione degli stessi entro le quarantottore successive
alla conclusione della manifestazione o spettacolo per il cui svolaimento sono stati avtorizzati. ripristinando
il preesistente stato dei fuoghi e delle superfici stradali.

4. Le disposizioni del presente articolo st applicano anche nel caso in cui I'installazione o la posa del mezzo
pubblicitario sia avvenuta a seguito del veriticarsi del silenzio-assenso da parte del Comune.

CAPO 111
Il piano generale degli impianti pubblicitari
Art. 13

Criteri generali

[. La pubblicita’ esterna e le pubbliche affissioni sono effettuate nel territorio di questo Comune in
conformita’ al piano generale degli nmpianti pubblicitari da realizzarsi in attuazione delle modalita’ ¢ dei
criteri stabiliti dal D.Lgs. 153 novembre 1993, n. 307 e dal presente regolamento.

2. It piano degli impianti pubblicitari € articolato in due parti.

La prima parte delermina gli ambiti del territorio comunale nei qualt sono tocalizzati 1 mezzi di pubiblicit’
esterna. compresi nelle tipologie di cui ali'art. 9. comimi 2. 4 ¢ 6 del presente regolamento.

La seconda parte definisce la localizzazione nel territorio comunale degli impianti per Te pubbliche affission
di cui al successivo art. 15,

3. I piano generale degli impianti pubblicitari ¢" approvato con apposita deliberazione da adottarsi dalia

Giunta Comunale.

4. Alla formazione del piano provvede un gruppo di lavoro costituito dai funzionart comunali responsabih
dei servizi pubblicita’ ed affissioni. urbanistici. della viabilita’ e della polizia municipale. Se il servizio ¢
atfidato in concessione fa parte del gruppo di lavoro il responsabile del servizio designato dal
concessionario. H progetto del piano ¢ sottoposto a parere della Commissione Edilizia che ¢ dalla stessa
espresso entro 20 giornt dalla richiesta. 1 gruppo di lavoro. esaminato il parerc della Commissione o preso
atto della scadenza del termine senza osservazioni. procede alla redazione del piano definitivo che ¢
approvato secondo quanto previsto dal precedente comma.



3. Dallentrata in vigore del presente regolamento e del piano generale degli impianti viene dato corso alle
istanze per Finstallazione di impianti pubblicitari per i quali i relativi provvedimenti erano via’ stati adotiat
alla data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 507/1993.

Dalla stessa data il Comune provvede a dar corso ai procedimenti relativi alle richieste di installazione i
nuovi impianti.

O. 11 piano generale degli impianti puo’ essere adeguato o moditicato entro il 31 ottobre di ouni anno. con
decorrenza dall'anno successivo per effetto delle variazioni intervenute nella consistenza demografica  del
Comune. dell'espansione dei centri abitati. dello sviluppo della viabilita' e di ogni altra causa rilevante che
viene illustrata nella motivazione del provvedimento di modifica.

Art. 14

La pubblicita’ esterna

L piano comprende i mezzi destinati alla pubblicita’ esterna ed indica le posizioni nelle quali ¢ consentita
la loro installazione nel territorio comunale.

2. Seno pertanto escluse dal piano le localizzazioni vietate dall'art. 7 del presente regolamento. salvo quanto
previsto dal quinto comma dello stesso per l'installazione di mezzi pubblicitari all'interno dei centri storici.
Per tali mezzi 1l piano detinisce. in finea generale. le caratteristiche delle zone ¢ deeli editici in cui
Vinstallazione puo' essere consentita. con 'espletamento della procedura stabilita dalla norma suddelta.

3. Per Vinstallazione dei mezzi pubblicitari fuori dei centri abitati. lungo le strade comunali ed in vista i
esse il prano. osservato quanto stabilito dal primo comma dell'art. 8. individua le localita’ e le posizioni nelle
quali. per motivate estgenze di pubblico interesse. determinate dalla natura e dalla situazione dei fuoghi. if
callocamento €' sougetto a particolari condizioni od a limitazioni delle dimensiont der mezzi.

4. Nellinterno dei contrt abitau i prano prevede. per la installazione di mezzi pubblicitan lungo e strade
comunali. provinctali. regionali. statali od in vista diesse. autorizzata dal Comune previo nullaosla e

dell'ente proprietario:

a) le caratterisiiche detle zone nelle qualis su aree pubbliche o private. concesse dal socoetio proprictorio
puo' essere autorizzata l'instaliazione di mezzi pubblicitari ¢ le dimensioni per gli stessi consentite
nellambito di quelle massime stabilite dallart. 8. Per quanto possibile mdividua Te zone utilizzabili por !
predette installazioni pubblicitarie:

¢ caratteristiche degli edifici sui quali puo’ essere autorizzata l'installazione di cartelli ed alter merri
by Te caratteristiche deghi edifici sui quali puo' essere autorizzata 'installazione di cartelli ed alter m
pubblicitan ¢ le dimensiont per gli stessi consentite:

¢y te tipologie generali ¢ e dimensions massime delle insegne. targhe od alri mezzy pubblicitari. comprest
quelti Tuminosi. illuminati o costituiti da pannelli luminosi. correlate a quetle sia deght edilict s quali
devono essere installati. sia delle caratteristiche delle zone ove questi sono situati.

3.1 prano comprende:

ay la definizione degh edifici. impianti. opere pubbliche. strutture ed aree attrezzate ed altri luoght di
propricta’ o in disponibifita’ del Comune. pubblici od aperti al pubblico. nei quali puo’ essere autorizzata

Finstaltazione  di mezzi per la diffusione di messager pubblicitart effettuara auraverso forme i

«
comunicazione visiva od acustica percepibili nell'interno ¢ dallesterno:



by la definizione dei Tuoghi pubblici od aperti al pubblico. di propricta’ o gestione privata. nei quali si
efferruano le atrivita' pubblicitarie di cui alla precedente lettera a):

¢) i eriteri per la localizzazione ¢ le modalita’ tecniche per la collocazione. in condizioni di sicurezza per i
terzi. di striscioni. locandine. stendardi. festont di bandierine e simili.

6. Per da pubblicita’ esterna effettuata mediante installazione di impianti e mezzi pubblicitart di qualsinsi
natura e dei relativi sostegni su pertinenze stradali. aree. edifici, impianti. opere pubbliche ed altri beni
demaniati e patrimoniali comunalt o i uso. a qualsiasi titolo. al Comune. Fapplicazione delfimposta sulla
pubblicita’ non esclude quetla della rassa per 'occupazione di spazi ed arce pubbliche nonche' it pagamento
al Comune stesso di canoni. di concesstone o locazione. nella misura da stabilirsi dalla Giunta comunale.
secondo quanto previsto dal settimo comma deli'art. 9 del D.Lgs. 13 novembre 1993, n. 507,

Art. 15

Gli tmipianti per le pubbliche affissioni

I. La seconda parte del piano degli impianti pubblicitari ' costituita dagli impianti da adibive alle pubbliche
affissiont.

2. in conformita’ a quanto dispone il terzo comma dellart. 18 del D.Lgs. 13 novembre 1993, n. 507, tenuto
conto che la popolazione del Comune al 31 dicembre 1995, penultimo anno precedente quello in

corso. era costituita da n. 2307 abitanti. la superficie degli impianti da adibire alle pubbliche alfissioni <
stabilita m complessivi inq. . proporzionata al predetto numero di abitanti e comungue. non
inferiore a mq. 12 per ogni nultle abitant (1).

3. La superficie complessiva degli impianti per le pubbliche affissioni. sopra determinata. ¢ ripartita come

aAppresso:

a) = mq ~oparial 0 % ¢ destinata alle affissioni di natura istituzionale. sociale o comungue
priva di rilevanza economica. effettuate dal servizio comunale:

D) = myg cparial % ¢ destinata alle affissiont di natura conumerciale. effetiuate dal servizw
comunale:

A=mq  parial % e destinata alle affissioni di natura commerciale cffettuata direttamente
da soggetti privati.

4. Gl impianti per fe pubbfiche atfissioni possono essere costituiti da:
a) vetrine per I'esposizione di manitesti:

b} stendardi porta manifesti:

¢) posters per Iaffissione di manifesti:



dy tabelloni ed altre strutture mono. bifacciali o plurifacciali. realizzate in materiali idonei per F'aflissione i
manifesti:

e supertict adeguatamente predisposte ¢ delimitate. ricavate da muri di recinzione. di sosteeno. da stratiure
appositiamente predisposte per questo serizio:

U o armature. steccati, pontegy

oschermature di caratiere provvisorio prospicient i suolo pubblico. per

gualinge motivo costruiti:

o) Jdasalwt spazi ritenutt idoner dal Responsabile del servizio. tenuto conto dei divieti ¢ Himitazioni stabilite

dal presente regolamento,

S Tutd gl impiants hanno. di recolas dimensiont pari o multiple di em. 705100 ¢ sono collocati in posizion
che consentono fa fibera ¢ totale visione ¢ percezione del messacgio pubblicitario da spazi pubblici per tutti
i lati che vengono utilizzati per Faffissione.

Ciascun impiante reca. in alto o sul fato desto. una targhetta con Vindicazione "Comune di Gathio™ =
Servizio Pubbliche AfTissioni™ ed il numero di individuazione detlimpianto.

6. Ghommpianti non possono esscre cotlocatt nei luoght net quali ¢ vielata Finstallazione di mezzi
pubblicitart dallart. 7 def presente regolamento,

7 Ulinstallazione di impiant per le affissiont funge le strade ¢ sovcetta alte dispasizioni di cui alfare. & Jol
presente regolamento e in eenerale. alle disposiziont del D.Lgs. 30 aprile 1992, 1, 283 ¢ del DPR. 16
dicembre 1992 n. 495,

S A piano per gli impianti per e pubbliche affissioni indica. per ciascuno di essi:
a) la destinazione dell'impiantd secondo quanto previsto dal comma 3:

by Fabicazione:

) la tpologia secondo guanto previsto dal comma 4

dy I dimensione ed il numero di focli emo 700100 che impianto conticne:

Cob lacnumerazione detl impianto o (ing detfa sucmdividuazione,

9. 11 prano degli timpiantt per le pubbliche allissiont e corredato da un quadro di riepilogo comprendente
I'elenco degh mpianti con il numero distintivo. 'ubicazione. la destinazione e [a superficie,

10, La vipartizione degli spazi di cui al terzo conuna puo’ essere rideterminata ogni due anni. con
deliberazione da adottarsi entro il 31 ottobre e che entra in vigore dal | gennaio dell’anno successivo.
qualora nel periodo trascorso si siano veriticate ricorrenti eccedenze od insuflicienze di spazi in una o piu’
categorie. rendendo necessario il riequilibrio delle superfici alle stesse assegnate in relazione alle efteiiine
necessita’ accertate.

I Comune ha facolra' di provvedere allo spostamento dell'ubicazione di impianti per le pubbliche
affissioni in qualsiasi momento  risulti necessario per esigenze di servizio. circolazione stradale.
realizzazione di opere od altn motivi. Nel caso che lo spostamento riguardi impianti attribuiti a soggetti che
effettuano affissioni dirette. convenzionate con il Comune per utilizzazioni ancora in corso al momento
dello spostamento. ¢li stessi possono accettare di continuare 'utilizzazione dellimpianto nella nuova sede



appure rmunciare alli stessa. ottenendo dal Comuane it rimborso del diritto gia’ corrisposto per il periodo per
I quatle Pimpianto non viene usuliuito.

() DiLgs no307/1993 art. 18,3 comma: La superficie degli impianti da adibire alle pubbliche attissioni
non deve esserc inferiore a 18 mq. per ogni 1.000 abitanti net comuni con popolazione superiore a 30.00()
|

o
abitanti ed a 12 mq. negli altri comuni.

CAPO1
Disciplina generale
Art. 16
Applicazione dell'tmposta e del diritto

Lo In conformita’ alle disposiziont del Capo Todel Dibgs. 15 novembre 19930 0o 307 ¢ successive

modificazian ¢ del presente recolamento, Ta pubblicitg’ esterna ¢ soguctia ad un'imposta ¢ le pubbliche
affissioni ad un diritto. dovut al Comune nel cui territorio sono effetiuate.

Art. 17
Classificazione del Comune

Lo base alla popolazione residente al 31 dicembre dell'anno 1993, penultimo precedente a quello 1995 in
carso al momento di adozione del presente regotamento. che dai dati pubblicatt dall'L.S T AT risulta
costituita da n. 2307 abitant. ff Comune ¢ classificato. in contormita” all'art. 2 del D.Les. 15 novembre
1993, n. 507, nella classe: V°.

2. Verificandosi variazioni della consistenza della popolazione determinate con riferimento a quanto
stabilito nel precedente comma. che comportino la modifica della classe di appartenenza del Comune. la
Giunta comunale ne prende atto con deliberazione da adottarsi entro il 31 ottobre e, contestualimente.
dispone Tadeguamento delle tarifle per 'anno successivo,

Art. 18
La deliberazione delle tariffe
I Lo tarifle delfimposta sulla pubblicita’ ¢ del divitto sulle pubbliche alfissioni sono deliberate datla Giunta
comunale entra 1l 31 ottobre di ogni anno ed entrano in vigore il | gennaio dell'anno successivo:

gualora non vengano modilicate entro il termine predelto. s'intendono prorogate di anno i anno.

2 Nel caso di mancata adozione delle deliberazioni di cui ai precedenti commi nei termini dagli stessi
stabiliti. si apphicano fe tariffe di cui al Capo Fdel D.Lus. 15 novembre 1993 1. 307,



5. Copira autentica della deliberazione di approvazione delle trilTe deve essere trasmessa dal Funzionario
responsabile del servizio al ministero delte Finanze - Divezione centrale per ta scalita tocale, entro trent
ciorni datl'adozione.

Art. 18 bis

Stagione turistica - maggiorazione delle tariffe

L Comune. i relazione ai rilevant Hussi turistich desumibili-dagli indict oggertivi di ricetlivita’. cieneati
netla tabella allegata al presente recolamiemo sotto Tertera B applica per complessint mosi 3 mest allanne.
corrispondenti ai seuuentt periodis dal 15 givgno ab 13 settembre una maceiorazione Jol 5000 per

delle taritfe per:
Ar limposta sufla pubbiicia” di cararsecnent articoli del Dobgs, T3 novembre 1993 n. 507

art. 12, comma 2:tariffa mensile della pubblicita’ ordinaria:

art. 14 comma 20 tartlTa mensile ¢

clla pubblicita” con pannelh Tuminosi ¢ strutture analoghe effettuaty

per conto alurui:

art. 14 comma 30ttt mensile della pubblicita® con pannellt luminosi e struttere anatogehe effettne

per canto proprio detl'impresa:
-ark T4 comma 40 pubblicita” effetivata con proiezioni per durata non superiore a 30 giorni:

art. 1. commua 32 pubblicita’ effettuata con proiezioni per la durata eccedente i 30 giomi:

art. |3 cpubblicita” vana: striscioni. aeromobili. palloni frenan. pubblicita” ambulante.
pubblicita” da apparecehi amplificatori e sinnli,

Byl divivo per fe pubbliche allissiont. hmitaramente a quelte di caranere commerciale. di cur ablar, 19
Difes 0 30771993,

20 La maggiorazione della tarifia mensile delf'imposta sulfa pubblicita® dif cui ach articoli vichiamat nel

precedente comma st applica per tutta Ia stagione turistica. fino alla durata massima dic 3 mesic secondo
quanto stabilito nel comma predetto.

3. La Glunta comunale, entro il 31 ottobre di ogni anno. pua’ deliberare 1a nuova misura della maggiorazione

da applicare per la durata della stagione turistica per l'anno successivo. entro 1l limite massimo del 30%
detle tariile. stabilito dalla tegee. Quando non sono approvate modifiche continua ad applicarsi Ta

maggiorazions gia' in vigore.

CAPO 1

Imposta sulla pubblicita’-disciplina

Art. 19



Presupposto dell'imposta

f. B sogeeua allimposta comunale sulla pubblicita’ la ditfusione di ogni messaggio pubblicitario. eflettuata
con qualsiasi forma di comumicazione visiva od acustica - diversa da que

.

¢ assogeettate al diritto sul
pubbliche attissioni - in fuoghi pubblici ed aperti al pubblico o che sia percepibile da tali fuochi.

2081 considerano fuoghi aperti al pubblico quelli a cui si puo’ accedere senza necessita’ i pacticotar
autorizzazioni,

3. Sieonsiderano rifevanti ai fini dell'timposizione:
ay 1 omessaggt dittust nell’'escreizio di unativia” economica allo scopo dis promuovere la domanda ¢ L
dilTusione di beni e sevvizi di qualsiast natura;

D) 1 messacui finalizzat a migliorare [Tmmagime del soggetto pubblicizzato:

crimezzie te torme atte ad indicare il luogo nel Guale viene escrcitata un'attivita'.

Art. 20
Soggetto passivo

[ sozectto passivo tenuto al pagamento dell'imposta comunale sulla pubblicita’ in via principale. ¢ colul
che dispone. a qualsiasi titolo. del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario e diftuso.

2. B obbligato solidalmente al pagamento delf'imposta colui che produce o vende 1 beny o fornisce 1sery
oggetlo della pubblicita’.

3 tolare del mezzo pubbliciiario di cui al precedente primo comma ¢ pertanto tenuto all'obblico delly
dichiarazione iniziale della pubblicita’. delle variazioni defla stessa ed al connesso pagamento dell'imposta,
Allo stesso o notilicato eventuale avviso di accertamento e di rettifica ¢ nei suoi contronti sono elTettuate
[e azioni per [a riscossione conttiva delf'imposta. accessort ¢ spese.

40 Nel caso mocur non s possibile mdividuare sl titolare del mezzo pubblicitario. installato senzu
autorizzazione. ovvero il procedimento di riscossione nel suor confrontt abbia esito negativo. ufticio
comunale notitica avviso di accertaniento. di retiilica od invito al pagamento al sogeetto indicato al sceondo
comma del presente articolo. esperendao nei suar contronti fe azioni per il recupero deb credita d'Tinposta.

aCCessOrt e spese.
Art. 21

Modalita' di applicazione dell'imposta

I imposta sulla pubblicita’ ¢ determinata in base alla superficie della minima feura piana geometrics:

nella quale ¢ circoseritto il mezzo pubblicitario. indipendentemente dal numcero dei messaggil netlo siesso

contenuti.

2. L'imposta per i mezzi polifacciali ¢ calcofata in base alla superticie complessiva adibita alla pubblicivy.



3. Leiseriziont pubblicitarie. espresse anche in forma simbolica. non collocate su struttura propria. sono
assogectiate allimposta per o superlicie: corrispondente all'ideale Tigura piana mimima in cul sono

comprese.

4. Limpaosta per iomezzi pubblicitart aventi dimensioni volumetsiche ¢ calcolata in base alla superficic
complessiva determinata in base allo sviluppo del minimo solido ceometrico nel quale puo’ cisere
ricompreso il mezzo.

3oL supertict interiort ad un metro quadrato sono arrotondate, per cccesso. al metra quadrato ¢ e frazion|
diessoooltre 11 primo. a mezzo metro quadrato.

0. L imposta non st applica per superlfici inferion a trecento centimetrt quadrati,

7. Acli effetti det caleolo della superticic imponibile @ festont di bandierine. 1 mezzi di identico contenuto
pubblicitario ¢ quelli riferibili al medesimo soggetto passivo. purche' collocati in connessione Ira loro.
senza soluzione di continuita’ ¢ funzionalmente inalizzati a diffondere nel loro insieme lo stesso messaguio
o ad acerescerne Pefficacia. sono considerati come untco mezzo pubbliciario,

8 Lo pubblicita® ordinaria effetuata mediante locandine da collocare a cura detlutenza all'esterno ol
all'interno di locali pubblici od aperti al pubblico. ¢ autorizzata datl'utticio comunale. previo pasanionig
detlimpesta, mediante apposizione dv timbro con fa data i seadenza dell'esposizione. Quando 3
collocamento diretto di Tocandine ha caratiere ricorrente il committente deve presentare. con la prescrit:

ooyl

ity

dichiarazione. I'efenco completo dei focali nei quali detti mezzi pubblicitari vengono collocati. Quando
esposizione ha carattere oceasionale si prescinde dall'obblico di presentare F'elenco dei focali.

9. Limposta sulla pubblicita’ relativa alle athissiont dirette sughi impianti alle stesse destinati. e commisurata
alla superticie complessiva di ciascun impianto. caleolata con Farrotondamento di cut al comma 3. applicato
per ogni impran(o.

10, Ve maggiorazioni d'imposta a gualuiiaue Glolo sono sempre apphicate alla arifta base ¢ sono cumulabili,
Le viduzioni dimposta non sono cumulabili.

P Limposta per le Tattispecio pubblicitarie previste dagli artte Y20 conuni e 30 150 T4 conunl Fe 5. del
Do gs, 13 novembre 19930 0o 307 ¢ dovata per anno solare di riderimento o cui corrisponde un'uatonong

obbligazione wributaria: per le alre tattispecie il pertodo d'imposta ¢ quello specilicato nelle disposizivii
alle stesse relative.

Art. 22

Dichiarazione

I Ouenute autorizzazione prevista dall'art. Tl il soggetto passivo dell'timposta. prima di iniziare 1o
pubblicita’. ¢ tenuto a presentare all'urhicio comunale su apposito modulo presso lo stesso disponibile. 1
dichiarazione. anche cumulativa, delle caratteristuiche, quantita’ ed ubicazione der mezzi pubbliciari. Ta
dichiarazione ¢ esente da bollo (tabella B art. 3. DPR. 26101972 0. 642, modit. dal D.P.R. 30121982
n. 933).

2.0 La dichiarazione deve casore presentata anche nel caso di variazione della pubblicita® che compory

modifica dellimposizione. Quando dalla stessa risulti doveta Fintegrazione dell'imposia pagata per 1o stesso

periodo. ¢ allewata Mattestazione del pagamento esectito.



Nel caso che sia dovuto un rimborso da parte del Comune questo provvede. dopo le necessarie verifiche.
entro 90 giorni. a mezzo assegno di ¢/e postale. senza spese per utente.

3. La dichiarazione della pubblicita” annuale ha effetto anche per ¢li anni successivi, salvo che si verifichinoe
variazioni nei mezzi espost che comporting fa modifica deflimposta entvo i1 31 cennaio delfanno i

riferimento, a meno che non venga presentata denuncia di cessazione entro il predetio termine.

a dichiarazione.  la pubblicita” ordinaria. ¢llettuata con

veicoli e con pannelli fuminosi di cui afl'art. 9. commi 203 @ < del presente regolamento (art. 12,13 ¢ 14

4. Nei casi i cul sia omessa o presentazione de
commi 1oe 30 Dobhes. no 30770993)0 51 presume effettuata. in ogni caso. con decorrenza dal 1 cennaio
dell'anno in cui ¢ stata accertarta.

Le alre forme di pubblicita” di cui al predetto art. 9. commi 3 ¢ 6 (art. 14 comma 3 ¢ art. 13 D1os
S07/1993). 51 presumono effettuare dal primo giormo del mese i cui ' stato elletuato laccertamento,

Art. 23

Rettilica ed accertamento d'ufficio

o Fntro due anni dalla data in cui e stata - o avrebbe dovuto essere - presentata la dichiarazione. il Comune
procede a rettifica o ad accertamento d'ulticio mediante apposito avviso notiticato al contribuente anche o

mezzo di raccomandata postale con AR,

2. Nell'avviso devono essere indicati il soggetto passivo. le caratteristiche e l'ubicazione del merzo.

Fammontare delltmposta o defla maggiore imposta accertara. delie soprattasse dovute ¢ dei refativi mteress
ed il termine di sessanta ciorni per il pagamento.

JoNellavviso devono essere imolire precisaie:
-Tufficio comunate emittente. 11 suo indirizzo od orario di servizio ed il numcero telefonico:
-ifresponsabile def procedimento se diverso dal funzionario di cun al comma 4

-1l termineg entro il quale puo’ essere proposto ricorso. fa commissione  tributaria competente ¢ {a forma da
osservare. in conformita’ aglhi art 18,19, 20 ¢ 21 del DoLgs. 31 dicembre 1992, q. 346:

40 GH avvist di accertamento ¢ rettifica sono sottoserittt dal funzionario conumale responsabite !
cestione detlimposta, con firma apposta sotto wale qualitica ¢ Findicazione, a stampa od alra Torma idonee,

del suo cognome ¢ nome. Nel caso di gestione del servizio in concessione. oh avvisi sono sotnosering G

rappresentante del concessionario.
Art. 24

Pagamento dell'imposta ¢ del diritto

b pacamento deltimposta sulla pubblicita® ¢ del divitto sulle pubbliche affissiont aventi caratters
commerciale deve cssere effettuato a mezzo di conto corrente postale intestato al Comune. Limporto dovito

¢ arrotondato a L. 1.000 per difetto se fa trazione non e superiore a 1. 500 ¢ per eccesso se ¢

superiore.

Lanestazione dellay venuto pecamento detlimposta sulla pubblicig’ ¢ allevati alle dichiarazoni di ¢



commi e 2adettar. 220 Neah anni successinvg a quello della dichiarazione, attestazione ¢ L ricevul so
conservale dat sogeetto d'imposta per essere esibite por eventuall controth,

Per il pacamento ¢ utitizzato modelfo contorme a quetio autorizzato con decreto ministeriale.

20 Pramposta per ke pubblicita” relativa a periadi interiori all'ainno solave deve essere corrisposta in i

soluzione prima dell'eficnuazione. ab momenme della dichiarazione.

Aol impasta per fa pubblicita” annuate deve ossere corrisposta in unica soluzione entra il 31 cennaio di oo

anno. Qualora Timporto annuale st superiore a Lo 3 milioni iF pagamento puo’ esseie clettuato in rae

wimestralic enwotl 31 gennaio, soaprile. 31 luchio e 31 ottahre.

¢ Pl s

nento del dirttto relativo alle pubbliche atlissiont non aventt caratlere conymerdia
i

cllctiuata st a mezza di conto corrente postale. sia direttamente all'ulTicio comunale ul momeiio

Jetlo richiosta del servizio d'atfissione. Tatestazione del pagamento del diritto a mezzo del conto corrente

postale e allecata alla commissione per Fatfissione der manttesti. Per il pacamento diretio Fulticio rilascis
ricevuta da apposito bollettario o con sistema automatizzato, Le somme riscosse sono versate afla Tesoreri
comunale.

>

Ariseossione coattiva dellinmposta o del dirito si ¢

>. Partt 67 ¢ 68

ctina secondo le disposizioni de:

D.PR. 28 eennato 1988, 0. 43 ¢ successive moditicazion. [ ruolo deve essere formato ¢ reso esecutive
entro ih 31 dicembre del secondo anno successivo a quello i cui Favviso diaceertamento o diorettificn o
stiles notifeato secondo e astruziont di cun al decreto det inistero delte Finanze 28 dicombyre 108G
stccessive madilicaziont. Neb caso di sospensione defla riscossione il riolo ¢ formiito ¢ reso esecitive ¢

i 31 dicembre dell’anno successivo a quello di scadenza del periodo di sospensione.

6. 1 crediti del Comunce relatvi all'imposta sulla pubblicita’ ed ai divita sulle pubbliche altissiont hunno

privilecio gencrale sui mebilt del creditore. subordinatamente a quello deilo Stato, at senst detfart, 2730
comma quarta. del Codice Civile.
7. bavro thermine Ji due anni decorrente dal crorno nel quale ¢ stato effetuato il pacamcento dellmposi

a pubblicia’ ¢ del dinmo sulle pubbliche aftissioni. oppure da quello in cui ¢ stato Jefiniivamene
accertato 1) divito al vimborso. i contribuente puo' chiedere fa restituzione di somime versate ¢ non dov
fante istanza i carta libera qabella Booare 30 DPRC 0o 642770720 indivizzat ab Comune. [

Nesia.

Mec
Pubblicita”ed Aftissioni. [ comune provvede af rimborso nef wermine di 90 ciomi dabla ric

CAPO 111

Imposta sulla pubblicita’ - tariffe

Art. 25
Tariffe

e taritfe dellimposta sullta pubblicita’ sono deliberate dalla Giunma comunale nelle misure stabitite K

presente regolamento per anuazione do

[
D.Les. 13 novembre 19930 0. 307 ¢ secondo quanto disposto da

predetto decreto:

a)ycon Fart, 9 per la tipelogia det mezzi pubblicitar:



D) con art 17 per la classe demagratica alla quale appartiene i Comune:
cyeon art. 18 per fe modatita’. tiermimi ¢ la procedura dell'atio deliberativo:
dy dalle norme di cui al presente capo.
Art. 26

Pubblicita’ ordinaria
LoLimposta per ta pubblicita” ordinariac eftettuata con i mezzi di cai all'art, 9. contma 2. del regolamento. si
applica. secondo la tarifta stabilina. per la classe del Comune. con Fart. 12 del DI gs n. SO7/1993. per anno
solare e per metro quadralo di superficie determinato con fe modalita® di cui al precedente art. 21,
2. Per Ja pubblicia’ che ha durata non superiore a tre mesi s applica per ogni mese o Trazione una tartl i
pari ad un decimo di quella annua,
Per fa pubblicita® che ha durata superiore a tre mesi st applica la taritfa annua.
3. Per la pubblicita’ effettuata mediante affissioni dirette. anche per conto altrui. di manifesti ¢ simili sulle
apposite strutture riservate all'esposizione diretta di tali mezzi. si applica Pimposta ordinaria in base alla
superficie di clascun impianto determinata i conlormita” all’art. 210 nella misura stabilita per anno solare,
indipendentemente dall'effetiiva durata dell'utilizzazione.
4. Per la pubblicita’ di cui ai commi precedenti che ha supertficie:
a) compresa fra mq. 3.5 ¢ mq. 8.5 lataritta dell'imposta e maggiorata del 30 per cento:
DY superiore & mg. 830 fa tariiTa detlimposta ¢ maggiorata del 100 per cento.
3. Qualora la pubblicita’ di cul al presente articoto sia effettuata in forma luminosa od illuninata. Ta ity

dell'imposta ¢ maggiorata del 100 per cento.

6. Le maggiorazioni d'imposta si applicano con le modalita’ previste dal comma 10 deltart. 21.

Art. 27

Pubblicita' ordinaria con veicoli

L. 1'imposta per la pubblicita’ ordinaria effettuata con veicoli ed altri mezzi compresi nelle tipologic previste
dall'art. 9. comma terzo. lettera a) del regolamento. si applica secondo la taviffa stabilita. per la classe de!
Comune. dal | comma dellart. 13 del D.lLgs. n. 307/1993. per anno solare ¢ per metro quadrato di superiicie
determinata con le modalita’ di cui al precedente art. 21,

2. Per la pubblicita® effettuata all’esterno dei veicoli sono dovute le maggiorazioni stabilite dal quarto comnia
detlart. 26. quando le dimensioni della stessa sono comprese nelle super(ici da tale norma previste,

3. Qualora la pubblicita’ ¢ effetiuata i forma fuminosa od illuminata la relativa tarifta ¢ maggiorata del 100

pet cento.



4. Per i veicoli adibiti ad uso pubblico l'imposta e' dovuta al Comune che ha rilasciato la licenza di esercizio.

5. Per i veicoli adibiti a servizio di linea interurbana l'imposta €' dovuta per meta' a ciascuno dei comuni in
cui ha inizio e fine la corsa.

0. Per i veicoli adibiti ad uso privato I'imposta e" dovuta al Comune in cui il proprietario del veicolo ha la
residenza anagrafica o la sede.

Art. 28
Pubblicita’ con veicoli dell'impresa

I. L'imposta per la pubblicita’ effettuata per proprio conto con veicoli di proprieta’ dell'impresa o adibiti ai
trasporti per conto della stessa ¢ dovuta, per anno solare:

- al Comune vve ha sede mpresa o qualsiasi sua dipendenza;

- ovvero al Comune dove sono domiciliati i suoi agenti mandatari ¢he alla data del T ooennaio di ciascun
anno. o a queltla successiva di immatricolazione. hanno in dotazione 1 veicolt suddeni:

- secondo 1a tariffa deliberata dalla Giunta comunale in conformita’ alf'art. [3. comma terzo. del D Los. n.
307/1993.

2. Per i veicoli di cui al precedente comma circolanti con rimorchio sul quale viene effettuata la pubbliciia.

fa tanita dellimposta ¢ raddoppiata.

3. Non e dovuta Pimposta per Findicazione sui veicoll di cut ai precedenti commi del marchio . della
ragione sociale ¢ deil'indirizzo dell'impresa. purche’ tali indicazioni siano apposte per non piv’ di due volie e
ciaseuni iserizione non supert L superlicie diomezzo metro quadrato.

4. L'attestazione dell'avvenuto pagamento dell'imposta deve essere conservata in dotazione al veicolo ed
esibita a richiesta degh agenti aulorizzati.

Art. 29
Pubblicita’ con pannelli luniinosi

[ Tmposta per Ta pubblicita’ etfettuata per conto altrur con pannelli Tuminosi ed altri mezzi compresi nelle
tpologie previste dall'art. 9. comma quarto. del regolamento st applica. indipendentemente dal numero der
messacai. secondo la taritfa stabilita. per la classe di appartenenza del Comune. dal prime comma dell'ar.
4 del D.Les, 0. S07/19930 per anno solare ¢ per metro quadrato di superficie determinata con e modality’
dicwr allart. 21

2. Per la pubblicita’ che ha durata non superiore a tre mesi si applica per ogni mese o frazione una tariffa
pari ad un decimo di quella annua. Per fa pubblicita’ che ha durata superiore a tre mesi st applica la wariila
annua.

3.0 Lmposta per fa pubbliciat di cui ai precedenti commi. effettuata per conto proprio dellimpresa. s
applica in misura pari alla meta” delle wriffe sopra previsle,



Art. 30
Pubblicita’ con proiezioni

[ Limposta per la pubblicita’ con proteziont od alui mezzi compresi nclle tipologic previste dallart. v.
quinto comma. del regolamento. effettuata in Tuoghi pubblici od aperti al pubhlico. si applica secondo {a
tartta stabifita, per la classe del Comune. dal quarto comma deflart. 14 del D.bes. n. 3071993, per oon
ciorno. indipendentemente dal numero det messagei e dalla superficie adibita alla proiezione.

2. Quando o puabblicia” suddetta ha durata superiore a 30 giorni si apptica. dopo tale periodo. una @i
giornalicra pari a

la meta” di quella di cui al precedente comma,
Art 31

Pubblicita’ varia
I Lataniffa dell'imposta per la pubblicita” efTettuata:
b con striscioni od altri mezzi simili che attraversano strade o piazze st applica. per ciascun metro
quadrito ¢ per ogni periodo di esposizione di 13 giari o razione. nelfa misura stabilita, per Ta classe del
comune. dal primo comma dell’art. 15 det decreto. La superficie soggetia ad imposta ¢ determinata con le
modalita® di cui alfart. 210 commi sccondo ¢ scttimo. del regolamento. Non st applicano maguiorazion!

riferite alla dimensione del mezzo pubblicitario:

1.2 da aeromobili sul territorio comunale o su speccht dacqua e fasce marittime imivofi al territorio
predetto sioapplica per ogni giomo o frazione. per ciascun acromobile. indipendentemente dai sooocd

pubblicizzat. nella misura stabilita per fa classe del Comune dallart. 130 secondo comneie del decreto:

1.3, con pailont frenati e simihi si applica per ogni giorno o frazione ¢ per ciascun mezzo. indipendentemente
dat sogeettt pubblicizzati. in misura pari alla meta’ di quelfa stabilita per la classe del Comune datiart 15

secondo comma. del decreto:

P4 Torma ambutane. mediane distiibuzione. a mezzo di persone o veicoh, diomamifestin od alin

matertale pubblicitario oppure wiediante persane circolant con cartetii ed alirt mevzi pubbliciur ¢ dovu

perciascuna persona impiceata nell disibuzione od ellettuazione ¢ per ognt giormo o frazione,
indipendentemente dalla dimensione dei mezzi pubblicitart o dalla quantita’ di materiale distribuito. nella
misura stabihita, per la classe det Comune. dal quarnto comma dell'an.

|5 del decreto:

130 a mezzo di amplificatort e simili ¢ dovuta, per ciascun punto di pubblicita® e per ciascun ciormo o
(razione della misura stabilita. per la classe del Comune. dal quinto comma detlart. 15 del decreto,

2. Llindicazione "decreto”. contenuta nei precedentt commi, s'intende viferita al Dobes, TS novembre [0z,
n. 307 ¢ suceessive modibeaziont.,

Art. 32

Tmposta suffa pubblicita’ - ridozioni
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a) per la pubblicita’ - avente le caratteristiche e Hnalita’ di cui alle lettere by e ¢) del terzo comma dell'art. 10
del presente regolamento - effettuata da Comitati. Associazioni. Fondazioni e da oeni altro ente che non
abbia scopo di fucro:

by per la pubblicita’. refativa a manifestazioni politiche. sindacali ¢ di categoria. culturali. sportive.
filantropiche ¢ religiose. da chiunque realizzate. con il patracinio o la partecipazione di enti pubhlici:

¢) per fa pubblicita’ relativa a festegeiamenti patriottict. religiosi. a spettacoli viaggianti e di beneficenza.

20 Alla pubblicita® realizzata con mezzi che comprendono. con t messaggi relativi ai soggetti ed alle
mantifestazioni di cui al primo comma anche l'indicazione di persone. ditte ¢ societa’ che hanno contribuito
all’'oreanizzazione delle manifestazioni stesse. si applica la riduzione prevista dal presente articolo. Noi casi
in cut tali indicazioni siano associate a messagel aventi le caratteristiche e le finatita’ di cui

alf'art. 19, terzo comma. Tettera a). st applica la taritta dell'imposta

senza alcuna riduzione.

5.1 requisiti sogeettivi previsti dalla lettera a) del primo comma sono autocertiticati dal soggetto passivo
nella  dichiarazione di cui all'art. 22, con formula predisposta  dall'ufficio e sottoscrizione
dellinteressato autenticata dal Funzionario responsabile. Quando sussistono motivi per verificare Ueffertivo
possesso del requisiti autocertiticati. il Funzionario responsabile invita il soggetto passivo a presentare
all'utficio comunale. che ne acquisisce copia. la documentazione ritenuta necessaria per comprovarli.
fissando un congruo termine per adempicre. L'autocertificazione e la documentazione sono acquisite per la
prima dichiarazione ¢ non devono essere ripetute dallo stesso sogeetto in occasione di succossive
esposizioni di mezzi pubblicitari.

4.1 requisiti ogeettivi di cut alle lettere D) e ¢) del primo comma sono. per quanto possibile. verilicati
direttamente dall'ufficio comunale attraverso F'esame dei mezzi pubblicitari o dei Toro facsimili. Quando ¢io’
non sia possibile o sussistano incertezze omerito alle finalita®  del messaggio pubblicitario il soruotio
passivo autocertitica. nella dichiarazione e con le modalita’ di cui al precedente comma. la corrispondenza
delle finalita' detle manifestazioni. festeggiamenti ¢ spettacoli o quelie previste dalle norme sopracitate. ¢he
danno diritto alla riduzione dell'imposta.

Art. 33
Imposta sulla pubblicita’ - esenzioni

1. Sono esenti dall'imposta sulla pubblicita®;

ay la pubblicia’ realizzata all'interno dei localt adibitt alla vendita di beni od allu prestazione di servivi
quando si rilerisca all'attivig’ esercitata nei locali stessiz 1 mezzi pubblicitar - ad eccezione delle insegne -
esposti nelle vetrine ¢ sulle porte d'ingresso dei focali suddetti purche’ siano attinenti allattivita” in essi
esercitata e non superino. nel loro msieme. la superficie complessiva di mezzo metro quadrato per crascun
velrina od ingresso:

by eli avvisi al pubblico:

Iy esposti nellte vetrine o sulle porte d'ingresso dei Tocali o, ove queste manchino. nelle immediate adiacensc

del punto di vendita, relativi all'attivita’ svolta:



2) riguardanti la locazione e la compravendita degli immobili sui quali sono affissi. di superlicic non
superiore ad un quarto di mq:

¢) la pubblicna’ all'interno. sulle facciale esterne o sulla recinzione dei locali di pubblico spettacolo. quando
si riferisce alle rappresentazioni in progranuna nei locali predetti:

d) la pubblicita’ - escluse le insegne - relative ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, esposta sulle sole
facciate esterne delle edicole o all'interno. nelle vetrine e sulle porte d'ingresso dei negozi ove si effettua la
vendita;

e) la pubblicita’ esposta all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogni genere. relativa
esclusivamente affattivita’ esercitata dallimpresa di trasporto titolare del servizio: fe tabelle esposte
all'esterno delle predette stazioni o lungo I'itinerario di viaggio. limitatamente alla parte in cui contengono
informazioni relative alle modalita’ di effettuazione del servizio:

£) la pubblicita’ esposta all'interno delle vetture ferroviarie. deglhi aerei e delle navi. esclusa quella effettuata
sut battelli. barche ¢ simili soggetta all'imposta ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. n. 507/1993:

o) Ta pubblicita’ comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli enti pubblici territoriali:

hy le insegne. fe targhe e simili apposte per l'individuazione delle sedi di comitati. associazioni. fondazioni ¢
di ogni altro ente che non persegue scopi di fucro:
i) le insegne. le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o di regolamento.
di dimensioni non supertori a mezzo metro quadrato di superficie. salvo che le stesse non siano
espressamente stabilite dalle disposizioni predette.

2. Al tini dell'esenzione dall'imposta di cut al precedente comma Fattivita' esercitata e' quella risultante dalle
autorizzazioni comunali. di pubblica sicurezza. di altre autorita’ od accertata dal registro delle imprese
presso la Camera di Commercio.

3. L'esenzione dall'imposta prevista dalla lettera ¢) del precedente primo comma compete agli enti pubblici
territoriali per la pubblicita® elTetiuata nell'ambito della toro circoscrizione.

4.1 soggetti di cui alla lettera hy del primo comma devono presentare in visione all'utficio comunale
pubblicita’ idonea documentazione od autocertificazione relativa al possesso dei requisiti richiesty per
beneliciare dell'esenzione. Per 1 mezzi gia® esposti al 1 ogennaio 1993 o ale ademphiento deve essere
provveduto entro 90 gciorm da tale data. Per quelli successivamente autorizzati. prima di eflertuame
l'esposizione. La mancata presentazione dei documenti suddetti nei terauini stabiliti. comporta l'applicazione
dellimposta sulla pubblicita’ non essendo stato provato il diritto all’'esenzione.

CAPO 1V

Il servizio delle pubbliche affissioni
Art. 34

Finalita'

I. 1l Comune. a mezzo del servizio delle pubbliche affissioni assicura l'affissione negli appositi impianti a
¢io' destinati. di manifesti costituiti da qualungue materiale idoneo. contenenti comunicazioni aventi finalita’



istituzionali. sociali o comunque prive di rilevanza economica e. nella misura prevista dall'art. 15, di
messagel diffusi nell'esercizio di attivita' commerciali.

2. 1 manifesti aventi finalita’ istituzionali. sociali o comunque privi di finalita’ economiche sono quelli
pubblicati daj Comune e. di norma. quelli per i quali I'affissione e' richiesta dai soggetti e per le finalita’ di
cui allart. 20 e 21 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507. richiamati nei successivi artt. 38 e 39 del presente
regolamento.

3. La collocazione degli impianti destinati alle affissioni di cui al precedente comma deve essere
particolarmente idonea per assicurare ai cittadini la conoscenza di tutte le informazioni relative all'attivita'
del Comune. per realizzare la loro partecipazione consapevole all'amministrazione dell'ente e per provvedere
tempestivamente all'esercizio dei loro diritti.

4. I manifesti che diffondono messaggi relativi all’esercizio di un‘attivita’ economica sono quelli che hanno
per scopo di promuovere ta domanda di beni o servizi o che risultano finalizzati a migliorare 'immagine del
soggetto pubblicizzato.

3. manitesti di natura commerciale la cui affissione viene richiesta direttamente al Comune sono dallo
stesso collocati neghi spazi di cur all'art. 150 ¢. 3. fetrera b). nei himiti della capienza degli stessi.

6. 1 manifesti di natura commerciale da aftiggere negli spazi da attribuire a soggetti privati per
Feflettuazione di affissiont dirette net hmia di cur allart, 150 ¢. 3. lettera ¢) del regolamento sono classificat.
ai fint ributari. come pubblicita® ordinaria in contormita’ a quanto dispone il terzo comma dell'art. 12 del
D.Les. 15 novembre 1993, n. 307, con applicazione della imposta in base alla superficie di ciascun
impianto. nclla misura ¢ con le modatita® di cui al conuma terzo del precedente art. 26.

7. Verificandosi perduranti eccedenze di manifesti da aftigeere in una classe deght ympranti ¢
contemporaneamente. disponibitita’ ricorrente di spazi non utilizzati nelle altre classi la Giunta. su proposta
del Funzionario vesponsabile. puo’ disporre la temporanea deroga. per non pin' di 3 mesi. dai fimit stabiho
per ciascuna classe dall'art. 15 Alla scadenza del periodo di deroga il servizio viene effelluato con le
modalita’ di cui all'art. 15, Qualora nel prosieguo del tempo siano confermate le eccedenze e disponibility’
che hanno motivato a deroca. il Funzionario responsabile propone la detinitiva modifica della ripartizione
degli spazi.

Art. 33

Affissioni - prenotazioni - registro cronologico

o affissione dal momento incur porviene atluttficio comunale preposta al semvizio
coniissione. accompaeiidi dallanestazione detlayvemo pagamento dey dirto,

20 Lo commissioni sono iscritte nellapposito registro. contenente tutte le notizie atle stesse relitive. 1o
i ordine cronolocico di prenotizione ¢ costanteniente aguiornato. H Fanzionario responsabile del se
Uehe direttamente il re = i, U...::v.'\x e~so osia dltidato ad aluoro \[i|'u.‘im\'.|i\‘ i Funzionario resp
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